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Quasi quarantamila persone in Italia, sopravvivono
a gravi forme di nefropatia cronica grazie ai trattamenti
sostitutivi della funzione renale (1).
Ciò investe crescenti problematiche, non solamente sa-
nitarie e assistenziali ma anche economiche e organiz-
zative. Tali problematiche impattano sulla vita e sulle
risorse dei pazienti e dei loro congiunti, che sono chia-
mati a un sostanziale sostegno e impegno, ma, in ultima
analisi, anche su tutti gli utenti della sanità, perché le ri-
sorse disponibili non sono certamente infinite.
La necessità di ripristinare il vincolo di bilancio anche
nel comparto sanitario, ha stimolato l’introduzione del-
l’aziendalizzazione nelle strutture sanitarie e l’attivazio-
ne d’altre forme concorrenziali, sia pur regolate. Tutto-
ciò ha dato inizio, nella seconda metà degli anni ’90, al-
la percezione del “value for money”, anche tra gli ope-
ratori della sanità pubblica (2).
Così, oggi, gli addetti ai lavori si trovano in questa si-

tuazione: da un lato sono chiamati a contemperare le
esigenze di contenimento e razionalizzazione della spe-
sa sanitaria, dall’altro devono garantire la qualità neces-
saria delle cure per il benessere del paziente e dei suoi
congiunti. Tuttociò cercando il vantaggio della propria
azienda, in un’ottica di sana concorrenza (2).
Questa situazione sta producendo una nuova sperequa-
zione tra dinamiche socio-demografiche e economico-
finanziarie, la quale impone a tutti la necessità di ripen-
sare agli attuali modelli assistenziali (2).
In particolare, nell’ambiente nefrologico, è sempre più
sentita la questione di “Come rispondere alla crescente
domanda di dialisi?”
La propagandata e incipiente riduzione delle risorse sa-
nitarie, infatti, impone la necessità di cercare dei criteri
sui quali poter fissare le priorità d’allocazione, tantoché
provocatoriamente potrebbe tornar alla mente quel que-
sito che ha inquietato chi ha vissuto l’epoca pionieristi-
ca della dialisi “È giusto dializzare tutti?”
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